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Obiettivo Orientamento 2019

I territori in rete
Oggi più che mai l’orientamento si fonda su un 
lavoro quotidiano e costante di tutti coloro che, 
a vario titolo, contribuiscono alla crescita e alla 
formazione delle nuove generazioni. 

Quando ci si riferisce al sistema di orientamento 
regionale si valorizza un programma strategico 
pluriennale: Obiettivo Orientamento Piemonte, in cui 
sono coinvolti enti, scuole, centri di formazione, esperti, 
professionisti, operatori, un insieme di soggetti che ha 
a cuore la realizzazione personale e professionale dei 
nostri giovani, dall’infanzia fino al mondo del lavoro, 
nell’ottica di contribuire a proporre un unico processo in 
grado di facilitare la realizzazione consapevole e 
autonoma della persona. 
I servizi per l’orientamento sono rivolti prima di tutto a 
giovani, adolescenti e alle loro famiglie, ma anche a 
tutti gli operatori che quotidianamente si spendono e si 
impegnano per il successo formativo dei nostri studenti. 
Abbiamo lavorato insieme per più di tre anni, 
condividendo obiettivi, metodi, esperienze, con 
momenti di confronto e di gratificazione, sempre 
comunque rivolti ad un traguardo strategico condiviso: 
fare sistema, ma soprattutto essere un sistema, 
nell’ottica di trasferire omogeneamente su tutti i 
territori competenze, innovazione, opportunità. 
E’ il momento di un primo bilancio, che condividiamo in 
4 workshop territoriali “di quadrante”, nell’ottica di 
partire dagli ottimi risultati raggiunti per programmare 
in modo ancora più efficace i lavori del prossimo 
triennio.

Quasi 115 mila ragazze e ragazzi coinvolti nelle azioni 
di Obiettivo Orientamento costituiscono senza dubbio 
un risultato notevole, soprattutto a fronte della qualità
dei servizi riconosciuti dagli utenti attraverso una 
indagine di soddisfazione. Ma quali sono stati gli assi 
portanti della strategia regionale?
Ognuno dei workshop territoriali approfondirà, in un 
contesto di sistema, uno dei seguenti ambiti: 
• la rete
• la co-progettazione
• i luoghi dell’orientamento
• il contrasto all’abbandono scolastico

Il periodo 2016-2018 - Un primo 
bilancio in 4 incontri sul territorio

*(2018)



L’esperienza dei Piani Provinciali Orientamento in 
Provincia di Torino, nella passata programmazione POR 
FSE, ha evidenziato la validità del lavoro in rete con i 
soggetti del territorio per la riuscita degli interventi di 
orientamento e ha fatto emergere l’importanza di 
costruire un sistema integrato di collaborazione con 
scuole, comuni, centri per l’impiego, servizi sociali, 
associazioni, per creare un tessuto di servizi che risponda 
ai fabbisogni orientativi di giovani in transito tra i percorsi,
in cerca di indirizzi, in potenziale dispersione.
Sul territorio della Città metropolitana di Torino,  
subentrata alla Provincia di Torino, Obiettivo 
Orientamento Piemonte ha cercato di ricreare le sinergie 
positive con gli interlocutori presenti su tutti i  bacini, per 
valorizzare e implementare le collaborazioni. La 
concertazione degli interventi di orientamento con la Città
di Torino e il suo Centro di Orientamento Scolastico 
Professionale, i tavoli territoriali, le azioni svolte presso le
scuole di I  e II grado, concordate con i docenti referenti 
per l’orientamento, la presenza nei Centri per l’Impiego e 
negli Informagiovani, l’attenzione alle esigenze 
rappresentate da iniziative rivolte al contrasto alla 
dispersione e allo svantaggio scolastico: sono questi gli 
elementi qualificanti e significativi di un sistema di 
orientamento efficace e riconosciuto. 

7 MARZO 2019 
14.00-17.30

Auditorium CMTOAuditorium CMTO
Corso Inghilterra 7Corso Inghilterra 7

TorinoTorino

PROGRAMMAPROGRAMMA

14.0014.00 APERTURA LAVORI E SALUTI APERTURA LAVORI E SALUTI 
ISTITUZIONALIISTITUZIONALI

15.0015.00 INTERVENTI SUI RISULTATI A INTERVENTI SUI RISULTATI A 
LIVELLO REGIONALE E LIVELLO REGIONALE E 
METROPOLITANOMETROPOLITANO

PRESENTAZIONE DI ESPERIENZE PRESENTAZIONE DI ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE COME AZIONE DI SIGNIFICATIVE COME AZIONE DI 
SISTEMA DI RETE DA PARTE DEI SISTEMA DI RETE DA PARTE DEI 
SOGGETTI ATTUATORI DEL BANDO SOGGETTI ATTUATORI DEL BANDO 
ORIENTAMENTO IN CITTORIENTAMENTO IN CITTÀÀ
METROPOLITANA DI TORINOMETROPOLITANA DI TORINO

INTERVENTO METODOLOGICO DI INTERVENTO METODOLOGICO DI 
RIELABORAZIONE ESPERIENZE CON RIELABORAZIONE ESPERIENZE CON 
SPUNTI DI RIFLESSIONESPUNTI DI RIFLESSIONE

16.3016.30 TAVOLA ROTONDA TAVOLA ROTONDA 

17.1517.15 CONCLUSIONICONCLUSIONI
17.3017.30 BUFFET APERITIVOBUFFET APERITIVO

11 MARZO 2019 
14.00-17.00
Associazione Associazione 
Cultura e Sviluppo Cultura e Sviluppo 
Piazza De Piazza De AndreAndre, 76, 76
AlessandriaAlessandria

Territori in rete. 
Rinforzare i percorsi orientativi e accompagnare le transizioni.

Orientamento come progetto educativo condiviso.
Mettere in comune le progettazioni e sviluppare i servizi

Che cos'e l'orientamento? Quando ci si interroga sul 
significato di questa parola corriamo il rischio di 

identificarlo con singole azioni che si mettono in atto al 
fine di aiutare studenti e giovani a definire una singola 

scelta, a dare la risposta ad un quesito, a trovare la 
fonte autorevole con la soluzione confezionata.  Si parla 
quindi di orientamento per la scelta dopo il primo ciclo, 

di orientamento in entrata, di riorientamento dopo un 
fallimento, di orientamento in uscita dal secondo ciclo 
scolastico e così via. I temi proposti avranno la finalità
di dare risalto a quello che si configura invece sempre 

di più come un processo articolato, un continuum in 
termini di servizi che non intervengono unicamente 

nelle scelte/transizioni, che accompagnano il ragazzo 
nel muoversi verso il proprio futuro, che consentono la  

sua acquisizione progressiva di consapevolezza di 
aspirazioni, talenti, capacità, aspettative che via via si 

confrontano con contesti e opportunità. Alla base di 
tutto fondamentale la coprogettazione tra sistemi locali 

che condividono questa visione di orientamento 
permanente. Le suggestioni che emergeranno 

saranno confrontate con un modello di orientamento 
validato a livello europeo che tiene conto del sistema in 

cui il ragazzo impara a gestire le sue competenze. 
Come si è mosso poi OOP? Ha dimostrato di saper 
lavorare in un sistema? Proveranno a rispondere i 

soggetti che hanno lavorato e co-progettato attività sul 
territorio unendo ruoli, responsabilità e obiettivi.

PROGRAMMAPROGRAMMA

14.0014.00 Accoglienza e registrazione partecipantiAccoglienza e registrazione partecipanti

14.1514.15 APERTURA LAVORI E SALUTI APERTURA LAVORI E SALUTI 
ISTITUZIONALIISTITUZIONALI

14.3014.30 VERSO UN MODELLO REGIONALE DI VERSO UN MODELLO REGIONALE DI 
ORIENTAMENTO: I RISULTATI DI TRE ORIENTAMENTO: I RISULTATI DI TRE 
ANNI DI OOPANNI DI OOP

14.45           14.45           TAVOLA ROTONDA TAVOLA ROTONDA 

## LE ESPERIENZE DI ORIENTAMENTO LE ESPERIENZE DI ORIENTAMENTO 
COME PROGETTO EDUCATIVO CONDIVISOCOME PROGETTO EDUCATIVO CONDIVISO

15.30               I15.30               INTERVENTO METODOLOGICO DI             NTERVENTO METODOLOGICO DI             
RIELABORAZIONE E SPUNTI DI               RIELABORAZIONE E SPUNTI DI               
RIFLESSIONE SUL RUOLO  DI RIFLESSIONE SUL RUOLO  DI 
COORDINAMENTO DEL  COORDINAMENTO DEL  
SISTEMA PER LSISTEMA PER L’’ORIENTAMENTOORIENTAMENTO

16.00               ESPERIENZE SIGNIFICATIVE REALIZZATE         16.00               ESPERIENZE SIGNIFICATIVE REALIZZATE         
IN OOP E IN RETE TERRITORIALE:IN OOP E IN RETE TERRITORIALE:

17.00               CONFRONTO TRA I PARTECIPANTI E 17.00               CONFRONTO TRA I PARTECIPANTI E 
CHIUSURA DEI LAVORI CHIUSURA DEI LAVORI 

18 MARZO 2019 
14.00-17.00
Aula Magna UPOAula Magna UPO
Cripta UniversitariaCripta Universitaria
via via G.G. FerrarisFerraris 116 116 
VercelliVercelli

I luoghi dell’orientamento.
Le opportunità di sviluppo delle 

competenze orientative

L’orientamento è fatto di persone ma è
indubbiamente fatto anche di luoghi e un 

quadrante come quello del nord Piemonte, che 
riunisce le anime di quattro territori provinciali è più

che mai adeguato per riflettere su quali possano 
essere ad oggi questi luoghi e quale ruolo abbiano 

nelle efficacia degli obiettivi specifici dell’agire in 
orientamento. 

Sicuramente le scuole, dove Obiettivo 
Orientamento lavora con costanza e profonda 

sinergia e che sono più di 130 su tutto il quadrante. 
Gli sportelli, 37 nel quadrante, dove gli orientatori

sono pronti ad accogliere ragazzi e famiglie e a 
strutturare insieme a loro percorsi e attività. 

I saloni di orientamento di animazione territoriale 
promossi dai vari enti del territorio e inseriti nel 

sistema di Obiettivo Orientamento. 
E poi i Centri per l’impiego, gli Informagiovani, le 
associazioni, le aziende del territorio e i tanti altri 

luoghi, a volte inattesi, dove nei fatti si fà
orientamento coinvolgendo attivamente reti sociali, 

familiari e amicali dei ragazzi. 

PROGRAMMAPROGRAMMA

14.0014.00 welcome coffee e registrazione partecipantiwelcome coffee e registrazione partecipanti

14.1514.15 APERTURA LAVORI E SALUTI APERTURA LAVORI E SALUTI 
ISTITUZIONALI ISTITUZIONALI 

14.3014.30 INTERVENTI SUI RISULTATI A LIVELLO INTERVENTI SUI RISULTATI A LIVELLO 
REGIONALE E DI AREAREGIONALE E DI AREA

15.0015.00 TAVOLA ROTONDA TAVOLA ROTONDA 

# L# L’’ESPERIENZA DI OOP NELLA SCUOLAESPERIENZA DI OOP NELLA SCUOLA

# LAVORO, FORMAZIONE, # LAVORO, FORMAZIONE, 
ORIENTAMENTO: DIMENSIONI E ORIENTAMENTO: DIMENSIONI E 
COORDINATE PER LCOORDINATE PER L’’ORIENTAMENTOORIENTAMENTO

16.3016.30 testimonianza video OOP testimonianza video OOP 
16.4516.45 CONCLUSIONICONCLUSIONI

Il territorio della provincia di Cuneo è ricco di progettualità e di iniziative con 
spunti di particolare innovatività, ad esempio quella del coinvolgimento diretto e 
del supporto da enti che hanno tra le loro finalità la cura o lo sviluppo del tessuto 
sociale ed economico per contribuire alla coesione sociale.  
Dimostra di possedere solide basi per rendere vivo il concetto di comunità
educante. Contrastare il fenomeno della dispersione scolastica significa in 
materia di orientamento individuare le iniziative, metterle in raccordo anche 
specifico con l’intervento regionale OOP, valutare il valore aggiunto della 
complementarietà e degli approcci in rete.  
Chi sono gli attori locali? Come lavorano con OOP? Quali sono stati i benefici?  
Per rispondere a queste domande si partirà dall’analisi degli esiti scolastici relativi 
al secondo ciclo dell’istruzione per descrivere il contesto e la motivazione ad 
intervenire proprio nella fascia di utenza in cui il fenomeno dell’insuccesso 
scolastico si manifesta in modo evidente e rischia di compromettere lo sviluppo 
pieno della persona.

25 MARZO 2019 
14.00-17.00

Centro Congressi Centro Congressi 
Sant'Sant'AgostinoAgostino

Palazzo RighiniPalazzo Righini
Via Negri, 20Via Negri, 20

FossanoFossano (CN)(CN)

Le Alleanze contro l’abbandono. Strumenti e prospettive 

PROGRAMMAPROGRAMMA

14.0014.00 accoglienza e registrazione partecipanti accoglienza e registrazione partecipanti 

14.1514.15 APERTURA LAVORI E SALUTI ISTITUZIONALIAPERTURA LAVORI E SALUTI ISTITUZIONALI

14.4514.45 VERSO UN MODELLO REGIONALE DI ORIENTAMENTO: I RISULTATI DI TRE AVERSO UN MODELLO REGIONALE DI ORIENTAMENTO: I RISULTATI DI TRE ANNI NNI 
DI OOPDI OOP

15.00               ESPERIENZE SIGNIFICATIVE IN PROVINCIA DI CUN15.00               ESPERIENZE SIGNIFICATIVE IN PROVINCIA DI CUNEOEO

16.4516.45 RIFLESSIONI E CONCLUSIONIRIFLESSIONI E CONCLUSIONI

17.0017.00 CHIUSURA LAVORI E BUFFET APERITIVOCHIUSURA LAVORI E BUFFET APERITIVO


